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Prefazione

Ebbene sì: l’operazione ‘fiumi e città’ si è conclusa. Ecco il terzo e ultimo vo-
lume riguardante casi del Sud Italia e Sicilia. La Sardegna era finita nel volume 
secondo (Osti 2023a), come del resto la Liguria, dato che il disegno iniziale della 
ricerca era limitato alle sole città capoluogo della pianura Padana. Poi, come 
spesso succede, il gioco ha preso la mano e il lavoro è continuato per tutta la 
Penisola. Il concetto che riassume questa trilogia potrebbe essere piacere geo-in-
tellettuale. In fondo, i tre volumi sono un viaggio - un tour - purtroppo in larga 
misura virtuale, almeno per il curatore, dato che ben pochi sono i luoghi che si 
è potuto visitare di persona. Eppure il piacere non è di poco conto e la prova è 
la voglia di andare nei posti descritti e parlare con le persone che li abitano. Le 
nostre autrici e autori non sono però dei redattori di guide turistiche, per quanto 
nobile e interessante sia tale mestiere. Il di più di questi saggi, come di quelli 
degli altri due volumi, è una riflessione ponderata di oggetti di studio raramente 
considerati dalla sociologia: i fiumi e le città, assieme. Anche per il terzo volume, 
è stato gratificante sentire colleghe e studiosi dei luoghi dire: “è stata una idea 
bella e innovativa”.

In questo volume, però l’abbinata fiumi e città è andata sfumando verso 
paesaggi rurali e rupestri. Se nel Nord Italia era una eccezione l’assenza di un 
importante corso d’acqua nelle città capoluogo, se nel Centro si cominciava ad 
avere fiumi piuttosto lontani rispetto a città in cima a colline, nel Sud abbiamo 
quasi abbandonato la situazione di fiumi che tagliano in due importanti città. Il 
caso più clamoroso è Napoli: incluso d’ufficio nella lista dei saggi, è poi stato a 
malincuore tralasciato per assenza del fiume! Ciò ha spinto l’analisi spesso su 
terre agricole o su vaste province. Se la nostra precomprensione del Sud Italia 
è rappresentata dalle coste e dal mare, questo volume ci porta spesso verso le 
cosiddette ‘aree interne’, comunque luoghi poco visibili, certamente non dentro 
l’immaginario nazionale e internazionale.

Inoltre, questo volume aggiunge agli altri due un elemento di complessità 
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difficilmente eguagliabile e per molti versi drammatico. Se al Nord e nel Centro 
Italia il problema principale sono le inondazioni e una relativa dimenticanza del 
fiume – quell’amore a distanza ancora calzante – nel Sud si aggiunge l’estempo-
raneità delle portate idriche, con lunghe crisi di approvvigionamento, e il degra-
do di acque e sponde, dovuto al problema dei rifiuti e a sistemi di depurazione 
fognaria assai precari. Si crea un circolo vizioso fra debolezza del flusso d’acqua 
e capacità autodepurative. Nel grande fiume a portata regolare si diluisce anche 
l’inquinamento.

Alla denuncia di situazioni di degrado bisogna unire capacità di analisi e 
ricerca di soluzioni o perlomeno di segnali di cambiamento. Questi ci sono, in 
quasi tutti i casi descritti, e possono diventare filoni di impegno di gruppi sociali 
e istituzioni. Il patrimonio storico e naturalistico del Sud è impressionante. Da 
rimanere sbalorditi. La descrizione di tale patrimonio era prevista come premes-
sa di ciascun saggio. In alcuni casi, però, gli aspetti storico-naturalistici sono 
così rilevanti da soverchiare la descrizione socio-politica degli eventi fluviali 
degli ultimi anni. Evidentemente, ogni autrice e autore ha fatto delle scelte sui 
contenuti da privilegiare, certo dettate dal proprio bagaglio disciplinare o da 
impegni professionali; ma la lettura dei saggi apre a meta-analisi promettenti, 
ancora una volta legate al piacere geo-intellettuale: capire meglio con una rilet-
tura, approfondire con altri testi, recarsi nei luoghi descritti, avviare una attività 
promozionale.

Non si farà il riassunto di ogni saggio, come d’abitudine per le opere collet-
tanee. Qualcosa del genere si trova nelle conclusioni, con una tavola sinottica 
che forse è più efficace dei medaglioni in sequenza. Si lascia a chi avvicinerà il 
volume il gusto di scoprire i casi. A dispetto delle uniformità morfologiche e cli-
matiche, le descrizioni hanno un tasso di variabilità di gran lunga superiore agli 
altri due volumi. Qualche costante sarà possibile recuperare nelle conclusioni. 
Allora buona lettura e viva i fiumi di Sud Italia e Sicilia!

       Giorgio Osti



3 - Salerno e il corso dell’Irno: discese e risalite

Giacomo Balduzzi
Università di Salerno

L’origine del nome della città di Salerno è ancora oggi incerta, tuttavia vi è 
senza dubbio una radice comune tra il toponimo Salerno e quello del suo fiume 
Irno (in latino Lirinum). Lo scrittore e poeta Erchemperto, monaco dell’Abbazia 
di Montecassino vissuto nel IX secolo dopo Cristo, nella sua Historia Longobar-
dorum Beneventanorum, suggerisce che il nome della città deriverebbe dall’in-
crocio dei nomi “Salum”, mare, e “Lirinum”, fiume (Longo 2020, p. 20). Si tratta 
di una tesi non dimostrata, ma certamente suggestiva: le acque dolci dell’Irno 
incontrano quelle salate del Mar Tirreno proprio nel golfo di Salerno, antica-
mente chiamato Sinus Paestanus, dopo aver attraversato la città. Il corso d’ac-
qua, di notevole portata in epoca antica, sorge dal Monte Stella (953 metri s.l.m) 
e attraversa i comuni di Pellezzano e Baronissi prima di giungere alla zona ur-
bana (Siniscalchi 2016, p. 22). La foce del fiume, per un piccolo tratto navigabile, 
costituiva in epoca antica il punto di sbocco sul mare della Valle dell’Irno, ma 
anche lo snodo di una via che consentiva di raggiungere da un lato, verso nord-
est, Avellino e Benevento e dall’altro, verso nord-ovest, Nocera, Nola e Capua 
(Longo 2020, pp. 19-20).

Il corso dell’Irno, lungo 11 chilometri, ha una superfice totale di 51 chilome-
tri quadrati. Nel suo ultimo tratto, come si può vedere dal disegno di un anonimo 
artista del XVI secolo riprodotto nella fig. 3.1, esso attraversa uno stretto spazio 
tra le montagne e il mare, nel quale si incunea la città di Salerno. L’immagine 
ben rappresenta la storica forma triangolare della città e lascia intravedere che 
già allora una delle aree di espansione urbana si spingeva a est verso il fiume 
Irno, che veniva così sempre più inglobato nel cuore del tessuto urbano.
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Fig. 3.1 – La città e il golfo di Salerno tra fine XVI e inizio XVII secolo

Fonte: Disegno di autore anonimo (Roma, Biblioteca Angelica).

Salerno e l’Irno nei secoli

Secondo quanto racconta Tito Livio, Salerno fu inclusa in un gruppo di otto 
colonie fondate da Roma nella Magna Grecia tra il 197 e il 194 a.C., con l’invio 
a ciascuna di trecento famiglie (Vecchio 2020, p. 3). La fondazione delle colonie 
faceva parte di un piano strategico finalizzato ad assicurare la difesa delle coste 
meridionali della penisola italiana e il controllo del commercio marittimo. Alcu-
ne città, infatti, come Siponto, Crotone e Pozzuoli, erano porti attrezzati, altre, 
invece, trovandosi alle foci dei fiumi, costituivano approdi naturali: Tempsa pre-
sidiava il Savuto, Buxentum il Bussento, Salernum l’Irno, Volturnum il Volturno 
e Liternum l’approdo fluviale-lagunare del Literno, nome che viene dato al corso 
finale del Clanio (De Magistris 2020, p. 12; Panebianco 1991, p. 15).

Tracce del legame tra il fiume Irno e la città campana emergono anche nei 
secoli precedenti alla fondazione romana. I resti di abitazioni e necropoli rin-
venuti nella zona corrispondente all’attuale quartiere Fratte, sito su una collina 
che costeggia il corso del fiume Irno, testimoniano l’esistenza di un insediamen-
to prima etrusco e poi sannitico esistito tra il VI-IV secolo a.C., che corrispon-
deva forse all’antica città di Irna o Irnthi (Pontrandolfo 2011; Panebianco 1991; 
Siniscalchi 2018).

Nella Salerno contemporanea è pressoché impossibile leggere il tessuto ur-
banistico e monumentale della città romana. La fascia costiera, sulla base di 
quanto deduciamo dai pochi dati geomorfologici e archeologici, è avanzata no-
tevolmente, soprattutto a causa di eventi naturali come eruzioni del Vesuvio e 
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alluvioni, nonché per il deposito dei detriti da parte del fiume Irno e, in misura 
minore, di altri canali e torrenti che attraversano la città (Fiorillo et al. 2020, p. 
34; Longo 2020, pp. 19-20).

Mentre Paestum entrava in una fase di declino e spopolamento, Salerno, 
grazie alla favorevole posizione sul mare e al rafforzamento della rete stradale 
romana, avrebbe gradualmente raggiunto, a partire dall’età augustea, una pro-
pria importanza politica e commerciale, che la porterà a dare il nome al golfo 
(Siniscalchi 2018, p. 920). La comunicazione tra la città costiera e le località 
agro-pastorali sulle colline o tra i boschi dell’entroterra, garantita dall’Irno, fu la 
chiave dello sviluppo di questo territorio. Dopo la fine dell’Impero Romano, gli 
abitanti della costa e delle pianure cercano rifugio sui rilievi, formando aggre-
gati insediativi che iniziano a gravitare verso Salerno (Siniscalchi 2016, p. 22).

I Longobardi, con il duca Arechi II, dopo la conquista nel 640 d.C., incorag-
giati dalla presenza di una via di fuga attraverso il mare, trasferirono un secolo 
dopo la propria residenza da Benevento a Salerno, facendone una capitale (Fio-
rillo 2020, p. 62; Loffredo 2020, p. 75). Per proteggere ulteriormente l’area che 
meno era investita dalle frequenti e rovinose alluvioni, il duca rinforzò e ampliò 
le mura della città verso oriente, mentre un’antica strada fu trasformata in fos-
sato difensivo (Sinicalchi 2018, p. 921; De Magistris 2020, pp. 13-14).

A partire dal 1077 Salerno passò dai Longobardi ai Normanni, che prosegui-
rono nell’opera di infrastrutturazione1. La città conobbe un’ulteriore espansio-
ne in direzione est, lungo la linea di costa verso il torrente Rafastia e il fiume 
Irno. Lo stesso toponimo Ortomagno (anticamente Hortus Magnus), che era usa-
to per indicare la zona nord-orientale della città, a maggiore vocazione agricola, 
arrivò successivamente a comprendere tutto il comparto sud orientale della città 
(Alaggio 2011, p. 32-33).

A partire dal XII secolo, la città di Salerno perse progressivamente rilievo da 
un punto di vista politico e culturale, ma rimase un punto di snodo commerciale 
importante per tutto il meridione (Siniscalchi 2018, p. 922), fatta salva la paren-
tesi aragonese del XV secolo (Palmentieri 2020, p. 121). A metà del Cinquecen-
to, con l’esilio di Ferrante Sanseverino, la città si avviava al declino politico ed 
economico. Nello stesso periodo attorno a Salerno andava consolidandosi un 
sistema locale caratterizzato dalla crescita in estensione e importanza di «città 
di casali» (Musi 2006, p. 117), ossia centri come Mercato San Severino e Giffoni 
privi di una vera e propria struttura urbana, che si identificavano pressoché 
totalmente con i piccoli agglomerati di cinque o seicento abitanti sparsi sul ter-
ritorio. L’Irno e gli altri corsi d’acqua favorivano il fiorire di reti di casali a vo-

1 Sono attestati in periodo normanno anche le canalizzazioni a nord-est fino alla foce dell’Irno e 
i lavori di consolidamento e ampliamento del sistema degli acquedotti (Alaggio 2011, pp. 23, 35).
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cazione agricola, ma anche artigianale e protoindustriale, come la lavorazione 
della lana e la concia delle pelli (Siniscalchi 2016, p. 24).

In quest’epoca la Valle dell’Irno e le zone interne superavano il capoluogo, 
che attraversava una crisi economica e demografica, ulteriormente aggravata 
dalla violenta alluvione del 1627 (Siniscalchi 2018, p. 924).

La tendenza si invertì soltanto due secoli dopo, quando i territori dell’Irno 
e del Sarno furono il teatro di una straordinaria fase di industrializzazione e la 
città di Salerno, da fortezza feudale, si riscoprì improvvisamente “Manchester 
delle due Sicilie” (Bagnoli 2015). La forza motrice dei corsi d’acqua, la forza 
lavoro locale già esperta nelle arti tessili, insieme ai capitali di facoltose fami-
glie imprenditoriali svizzere, costituirono la particolare combinazione di fattori 
che attivarono il rapido e intenso sviluppo nel salernitano. Nel 1829 a Fratte i 
Vonwiller impiantarono una filanda con ruote idrauliche e pochi anni dopo, nel 
1835, un’altra fabbrica si stabiliva nell’area, dando lavoro a 300 addetti (Bianchi 
2000, p. 20). I nuovi poli industriali sorti a Salerno e nel territorio nocerino-sar-
nese ebbero un impatto dirompente sulle vecchie imprese insediate più a nord 
nella Valle dell’Irno, tra Baronissi, Mercato San Severino e Fisciano. Più della 
metà di queste ultime furono costrette a chiudere e la forza lavoro fu in gran 
parte assorbita dalle nuove fabbriche (Fresolone 2019, p. 81). La ripresa econo-
mica stimolò una serie di nuovi interventi pubblici, tra i quali lo spianamento 
della via Marina, avviato e completato tra metà Ottocento e primo Novecento 
(Siniscalchi 2018, pp. 927-928), a cavallo di un’altra epocale alluvione, che vide, 
nel 1889, straripare sia il fiume Irno sia i torrenti Rafastia e Fusandola, con 
un’altezza dell’acqua che arrivò fino a quattro metri2.

Negli anni Venti e Trenta sorsero a Salerno grandi edifici pubblici realizzati 
prevalentemente nelle aree di nuova espansione previste dal Piano regolatore 
del 1925 e tangenti il litorale: scuole, Palazzo delle poste, Palazzo di giustizia, 
nuovo quartiere dei ferrovieri (Siniscalchi 2018, pp. 928-928; Rossetti 2020, p. 
252; Trotta 2020, p. 221).

Il secondo dopoguerra fu segnato da una veloce e intensa crescita economi-
ca e demografica e da un’altra disastrosa alluvione, che colpì Salerno la notte 
tra il 25 e il 26 ottobre 1954 (Liguori 2020, p. 241)3. Iniziò così in quegli anni un 
processo di edificazione massiccia nelle aree al di là della foce del fiume Irno e di 
cementificazione delle zone collinari, con un progressivo abbandono della città 

2 Lo riferisce Alaggio (2011, p. 21). La fascia litorale era stata separata dalla vita cittadina fino al 
1804, quando il Regno di Napoli autorizzò l’abbattimento della cinta muraria che percorreva il 
tratto dell’attuale via Roma, al fine di realizzare una strada costiera che consentisse lo sviluppo 
urbano in direzione delle aree orientali (Rossetti 2020, p. 251).
3 In seguito si ricorda un’altra storica alluvione, nel 1966, che non provocò vittime, ma lasciò co-
munque danni ingenti alla città (Bagnoli 2015).
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antica a favore dei nuovi quartieri costruiti nella periferia orientale (Amodio 
2020, p. 278)4.

Tra progetti e degrado: la memoria futura di un fiume sotterrato

Nel corso degli ultimi decenni, Salerno e gli altri comuni della Valle dell’Irno 
hanno vissuto una fase di deindustrializzazione, accompagnata da una graduale 
suburbanizzazione, con intensi processi di edificazione e consumo di suolo nelle 
zone rurali e collinari, cosicché il paesaggio appare come una nebulosa di impianti 
industriali, campi coltivati, pianura e fasce collinari cementificate e sperimenta, 
a tratti, fenomeni di grave degrado ambientale (Vita 2004, pp. 25-26; Siniscalchi 
2016, p. 29).

Oggi il fiume Irno non ha una vera e propria sorgente, ma una serie di sor-
genti affioranti quasi al centro del bacino. La parte superiore viene alimentata 
saltuariamente dall’acqua piovana. Tale particolarità dell’Irno influenza la qualità 
stessa delle acque, rilevata nel 2019 nel corso di un’analisi di campioni prelevati 
lungo il corso del fiume. Infatti, in prossimità delle sorgenti a metà del bacino lo 
stato di qualità delle acque è “elevato”, mentre a monte e a valle ci sono punti nei 
quali il livello di inquinamento è maggiore, pur non scendendo mai al di sotto 
della sufficienza. Nel complesso, l’Irno, pur mostrando uno stato di salute miglio-
re rispetto ad altri fiumi campani come il Sarno e il Sele, necessita di interventi 
che migliorino l’efficienza delle reti fognarie e della depurazione (Legambiente 
Campania 2020, pp. 3, 14). Una rilevazione recente, inoltre, segnala che proprio il 
punto corrispondente alla foce dell’Irno sul Lungomare di Salerno è tra i siti che 
presentano soglie di inquinamento oltre i limiti di legge5.

L’inquinamento dell’ultimo tratto del fiume comporta che l’intera area che 
circonda la foce, comprese le spiagge limitrofe, non siano fruibili ai bagnanti, ren-
dendo tutta la zona costiera nei pressi dell’Irno una sorta di area off limits, dalla 
quale vengono periodicamente rimossi e sgomberati coloro che vi si accampano, 
impiantando tende e baracche o cercando riparo sotto il ponte del cavalcavia6.

4 Significativi, a questo proposito, i dati relativi ai residenti nel centro storico. Da un confronto 
tra le informazioni riportate da Amodio (2020, p. 278) e i Censimenti Istat del 1951 e del 2001 si 
evince che la popolazione residente nel centro storico continuò a diminuire per tutta la seconda 
metà del XX secolo. Nel 1951 viveva nel quartiere centrale della città circa il 28% della popolazione 
residente nel capoluogo, nel 2001 il rapporto era del 4,6%. Dal 2001 al 2011, invece, vi è stata una 
lieve ripresa della popolazione residente nel centro storico (+668, da 6.366 a 7.034 abitanti).
5 Goletta Verde, 2023, Campania: su 33 punti campionati 13 sono fuori dai limiti di legge, 15 luglio 
2023, https://golettaverde.legambiente.it/2023/07/15/campania-su-33-punti-campionati-13-so-
no-fuori-dai-limiti-di-legge/, accesso 21 maggio 2024
6 SalernoNotizie.it, 2023, Salerno, avviata rimozione di accampamenti e bivacchi abusivi verso foce 

https://golettaverde.legambiente.it/2023/07/15/campania-su-33-punti-campionati-13-sono-fuori-dai-limiti-di-legge/
https://golettaverde.legambiente.it/2023/07/15/campania-su-33-punti-campionati-13-sono-fuori-dai-limiti-di-legge/
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Nell’ambito urbano di Salerno la trasformazione più importante degli ultimi 
anni, che ha cambiato fortemente la percezione del fiume nella città, è stata sen-
za dubbio la realizzazione della strada Lungoirno, avviata nel 1999 e conclusasi 
con gli ultimi lavori a metà dello scorso decennio. Progettato dall’architetto spa-
gnolo Oriol Bohigas, il nuovo asse viario lungo il fiume percorre da Nord a Sud il 
tracciato urbano di Salerno per 3,5 chilometri ed è stato sviluppato attraverso la 
costruzione di ponti, sottopassi, parcheggi, strade pedonali e rifacimenti di vari 
edifici7. Nell’ambito di quest’opera, nel corso dei primi anni 2000, fu ricoperta 
con una enorme piastra d’asfalto carrabile una parte del corso d’acqua, nascon-
dendo così ai passanti la vista e il contatto con il fiume (Vita 2004; Bagnoli 2015).

L’intervento di copertura del fiume non sembra avere acceso grandi proteste 
o dibattiti a livello locale. Va detto che nel complesso l’intervento si presentava 
come un’opera necessaria per ricucire la parte orientale della città con quel-
la occidentale, nonché rigenerare l’area a ridosso dell’Irno, abbattendo vecchi 
edifici in disuso, come il vecchio cementifico che campeggiava nei pressi della 
foce dell’Irno, e favorendo il transito sia pedonale sia automobilistico. Inoltre, 
la copertura del tratto fluviale decisa nel progetto definitivo poteva apparire 
un compromesso accettabile tra le esigenze di preservare il contesto storico e 
paesaggistico e quelle di infrastrutturazione urbana dei progettisti, considerato 
che una precedente ipotesi progettuale, respinta dalle autorità di controllo am-
bientale nel 1990, prevedeva la totale copertura del fiume lungo tutto il tratto 
cittadino (Magliano 2023).

Inoltre, tra le varie opere pubbliche realizzate nel corso dei due decenni 
scorsi nell’ambito di una strategia di rinnovamento della struttura urbana che 
ha come riferimento Piano Regolatore Generale del già citato Oriol Bohigas, ma 
che si è poi arricchita con i contributi di numerosi altri architetti di prestigio 
internazionale, i dubbi e le resistenze degli ambientalisti hanno preso di mira in 
misura maggiore altri interventi, percepiti come più destabilizzanti per il pae-
saggio e l’ecosistema fluviale. In particolare, un comitato guidato dall’Associa-
zione Italia Nostra e partecipato da diverse altre organizzazioni ambientaliste si 
è costituito per tentare di fermare la realizzazione del Crescent all’estremità oc-
cidentale di Lungomare Trieste. Oltre alle critiche per l’alterazione del paesag-
gio e della vista sulla Costiera Amalfitana, il comitato ha messo in luce che, al 
fine di realizzare il monumentale edificio a forma di mezzaluna, con un’altezza 
di 30 metri e un’estensione sul fronte del mare di quasi 300 metri, si è proceduto 

fiume Irno, 7 giugno 2023, https://www.salernonotizie.it/2023/06/07/salerno-avviata-rimozio-
ne-di-accampamenti-e-bivacchi-abusivi-verso-foce-fiume-irno, accesso 21 maggio 2024.
7 La Città – Quotidiano di Salerno e Provincia, 2015, Salerno, lungoirno completa: ci sono voluti 16 
anni, 27 maggio 2015, https://www.lacittadisalerno.it/cronaca/salerno-lungoirno-completa-ci-so-
no-voluti-16-anni-1.1534991, accesso 21 maggio 2024.

https://www.salernonotizie.it/2023/06/07/salerno-avviata-rimozione-di-accampamenti-e-bivacchi-abusivi-verso-foce-fiume-irno
https://www.salernonotizie.it/2023/06/07/salerno-avviata-rimozione-di-accampamenti-e-bivacchi-abusivi-verso-foce-fiume-irno
https://www.lacittadisalerno.it/cronaca/salerno-lungoirno-completa-ci-sono-voluti-16-anni-1.1534991
https://www.lacittadisalerno.it/cronaca/salerno-lungoirno-completa-ci-sono-voluti-16-anni-1.1534991
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a deviare la foce del torrente Fusandola, con rischi per la tenuta idraulica del 
corso d’acqua (Carrafiello 2013, p. 228).

La Valle dell’Irno, contestualmente, è stata oggetto di progetti e interventi 
di tutela e valorizzazione ambientale. In particolare, una parte di questo territo-
rio è stato dichiarato Sito di Interesse Comunitario (SIC) e Zona di Protezione 
Speciale (ZPS), ai sensi delle direttive comunitarie (Provincia di Salerno 2012a, 
p. 89). A partire dal 2004 vennero creati dei piccoli laghi di espansione fluviale, 
si procedette alla piantumazione di vegetazione igrofila e alla creazione di una 
rete di sentieri attrezzati (Provincia di Salerno 2012b, p. 567; Bagnoli 2015). Nel 
2012 il Rapporto ambientale del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le (PTCP) di Salerno nuovamente richiamava la necessità di attuare «il comple-
tamento dell’importante programma di sistemazione idrogeologica del fiume 
[…] dotando così il bacino dell’Irno di un adeguato polmone di verde attrezza-
to» (Ibidem, p. 89). Tuttavia, ad oggi l’attuazione di questi obiettivi è carente: il 
parco risulta un progetto «sulla carta» e l’area fluviale è in stato di abbandono, 
con cattivi odori, rifiuti abbandonati, miope gestione degli sversamenti, piccole 
frane, interventi di manutenzione intermittenti e poco tempestivi8.

A partire dal 2018 Legambiente e altre organizzazioni come il locale comi-
tato “Acqua pulita” si sono, inoltre, mobilitate in seguito all’uscita dei Comu-
ni di Baronissi e Pellezzano dal Parco Urbano Valle dell’Irno e al conseguente 
scioglimento dell’ente di gestione, che era stato istituito nel 2003 allo scopo di 
tutelare l’ecosistema fluviale e promuovere la valorizzazione naturale, storica e 
paesaggistica della Valle dell’Irno. Associazioni e volontari hanno manifestato 
per chiedere agli enti locali maggiore impegno per la salute del fiume. Già da 
alcuni anni, peraltro, il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 
Salerno riconosceva che la zona dell’Irno «è minacciata dall’alterazione delle 
sorgenti e dai reflui scaricati abusivamente» e dichiarava che «la presenza di 
un consorzio di gestione rende l’area meno vulnerabile» (Provincia di Salerno 
2012a, p. 89; Provincia di Salerno 2012b, p. 268).

Lo scarso controllo sui rifiuti e sugli scarichi e l’inadeguatezza degli inter-
venti di manutenzione e cura del corso d’acqua e del territorio circostante ren-
dono di fatto non fruibili la gran parte delle aree fluviali, sia all’interno del 
Comune di Salerno sia nei comuni della Valle dell’Irno. Ciononostante, alcune 
formazioni sociali mostrano un costante impegno volto ad avvicinare e sensibi-
lizzare la cittadinanza attorno al bene comune storico, naturale e paesaggistico 
rappresentato dal fiume. Tra di esse si distingue il circolo “Valle dell’Irno” di 

8 La Città – Quotidiano di Salerno e Provincia, 2020, Salerno, quel Parco rimasto solo sulla carta. 
Soldi mai spesi e degrado ovunque, 17 febbraio 2020, https://www.lacittadisalerno.it/cronaca/saler-
no-quel-parco-rimasto-solo-sulla-carta-1.2373123.



42 Giacomo Balduzzi

Legambiente, da oltre trent’anni impegnato nella gestione dell’omonima oasi 
nel Parco Naturale Regionale dei Monti Picentini e nell’animazione di numero-
se iniziative, anche di tipo ricreativo ed escursionistico, che si svolgono lungo 
il corso del fiume (Provincia di Salerno 2012a, p. 89). Eco-volontari di Legam-
biente e di altre associazioni come Retake Salerno ed Ecomondo promuovono 
periodicamente le giornate Clean up day per promuovere sensibilizzazione e 
partecipazione dei cittadini nella pulizia alla foce dell’Irno.

 “Voglio un mondo pulito” un’associazione formata prevalentemente da gio-
vani volontari nata circa quattro anni fa, organizza periodicamente campagne 
di pulizia presso la foce dell’Irno. Durante l’ultimo sopralluogo – realizzato il 22 
ottobre 2022 – sono stati raccolti oltre 220 kg di rifiuti, documentando l’azione 
con video e foto postate in tempo reale sui social e inviate ai media locali9.

Infine, di recente una delle principali realtà associative di progettazione 
ecologica dei fiumi italiani, il Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale 
(CIRF)10 ha scelto proprio Salerno e le sponde del fiume Irno per partecipare 
all’iniziativa internazionale “Walking Rivers” voluta dal Centro Iberico per la 
Riqualificazione Fluviale (CIREF) e da Wetland International per incoraggiare 
l’escursionismo come forma di sensibilizzazione ambientale, promuovere l’e-
splorazione all’aperto e rafforzare i legami comunitari attraverso una serie di 
passeggiate lungo le rive urbane e periurbane11.

Conclusioni

Salerno e la Valle dell’Irno rappresentano un caso molto interessante di luo-
ghi nei quali il fiume ha costituito e costituisce ancora oggi un elemento deter-
minante del modo in cui si sviluppano omologie strutturali tra relazioni sociali 
e forme spaziali (Osti 2021, pp. 16-21), disegnando e plasmando così, nel corso 
del tempo, confini, funzioni e identità territoriali. Nel caso specifico, osservando 

9 Voglio un mondo pulito, 2022, Questa mattina siamo stati alla foce del fiume Irno, 22 ottobre 
2022, https://www.facebook.com/vogliounmondopulito/posts/questa-mattina-siamo-stati-al-
la-foce-del-fiume-irnoil-fiume-che-scorre-in-pieno-/3361047867510625/?paipv=0&eav=AfY-
dB6gPc2bE2QrRu41E0RL49qRJfcqUlUU68JKEaFOQ8BrztHZ-k1ZLjPc91pE07A8&_rdr
10 Costituitosi nel 1999 come associazione culturale tecnico-scientifica senza fini di lucro, il CIRF 
ha lo scopo di incidere sulla normativa e sulle scelte politiche e gestionali che impattano sull’e-
quilibrio degli ecosistemi fluviali italiani ed europei, per migliorarne le condizioni e ripristinare i 
benefici che ne derivano per le popolazioni.
11 La data scelta per l’evento internazionale è l’11 maggio 2024. Per informazioni sulla giornata 
si veda CIREF, Walking Rivers – Caminata mundial por los rios. ¡únete!, https://cirefluvial.com/
walking-rivers-caminata-mundial-por-los-rios-unete/. accesso 7 marzo 2024. Il percorso, lungo 
circa 5 chilometri, prevedeva osservazioni del fiume e colloqui su accessibilità, fruibilità, morfolo-
gia, inquinamento e vita acquatica. Legambiente Salerno è co-promotore dell’evento.

https://cirefluvial.com/walking-rivers-caminata-mundial-por-los-rios-unete/
https://cirefluvial.com/walking-rivers-caminata-mundial-por-los-rios-unete/
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l’evoluzione di questo fenomeno nel lunghissimo periodo, è possibile notare 
corsi e ricorsi storici che pongono la città sulla foce e le aree interne in una con-
tinua dialettica, fatta di discese e risalite proprio sul corso del fiume, da monte 
a valle e ritorno.

In età etrusca e romana la forma socio-spaziale prevalente è quella del do-
minio a monte e a valle, prodotta principalmente dalla posizione che fa della 
città un approdo naturale. Nel periodo medioevale si risale a monte, mentre 
Salerno va organizzandosi e rafforzandosi come città-fortezza. Questo tipo di 
organizzazione territoriale evolve ulteriormente nel periodo in cui sorgono e si 
sviluppano nella valle le città di casali. Qui la forma socio-spaziale prevalente è 
soprattutto quella legata alla prossimità, alla differenziazione e alla specializza-
zione delle attività economiche e sociali. Il fiume è soprattutto ponte, canale di 
comunicazione tra diversi luoghi specializzati.

Nell’età della rivoluzione industriale le attività economiche e produttive 
scendono a valle e la prossimità al fiume continua a essere un fattore produttivo, 
soprattutto per lo sfruttamento dell’energia idrica, ma il corso d’acqua assume 
anche la forma socio-spaziale di barriera, poiché costituisce un confine naturale 
tra la ‘vecchia’ Salerno preindustriale e la nuova città delle fabbriche.

Una nuova «risalita» verso monte si osserva alla fine del XX secolo, quando 
il processo di espansione urbana si spinge oltre i confini del Comune capoluo-
go. Il territorio sembra tentare di ristabilire le vecchie relazioni centro-periferia 
attraverso un nuovo assetto metropolitano e nuove specializzazioni funzionali, 
delle quali sono un esempio le sedi dell’Università nei comuni di Fisciano e Ba-
ronissi (Andria 2020, p. 312). Tuttavia, il fiume sembra scomparso dalla visuale e 
dall’immaginario collettivo. Il fiume Irno non sembra avere una sua collocazione 
nei grandi disegni urbanistici e architettonici che hanno ridefinito la struttura 
della città dagli anni Novanta a questa parte. In questo Salerno sembra in linea 
con molte altre città medie e grandi italiane, che appaiono «troppo distratte per 
interessarsi dei loro corsi d’acqua» (Osti 2023c, p. 29). Le opere pubbliche più 
recenti che hanno interessato l’area del fiume, con l’obiettivo di ricucire all’in-
terno della città un’area percepita come ‘vuoto urbano’ e ‘barriera’ tra i due 
versanti est/ovest della città, hanno finito per nascondere una parte del corso 
d’acqua con una piastra d’asfalto e abbandonarne un’altra parte all’incuria e ai 
rifiuti. Il risultato è lo spaesamento: spossessati di quello che fino a un secolo 
prima era ancora il suo punto di riferimento geografico, sociale, economico e 
simbolico, Salerno e la Valle dell’Irno appaiono oggi come pezzi di un puzzle 
dispersi e lasciati alla rinfusa, alla ricerca di una traccia di quel che era per pro-
gettare quello che sarà. Prova ne è che l’esigenza di una ripresa del rapporto del 
fiume con il territorio - attraverso la riqualificazione e la valorizzazione storica, 
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paesaggistica e naturalistica – si presenta come una costante nei progetti di 
pianificazione territoriale e di sviluppo locale. Il dato sembra suggerire che la 
riappropriazione delle coordinate socio-spaziali in relazione all’Irno costituisce 
per la comunità locale un’esigenza avvertita, magari talvolta in maniera latente, 
al fine di rimettere in squadra il territorio e immaginare il suo futuro, ritrovando 
nuove forme di equilibrio e di sinergia tra le aree interne e quelle costiere. Que-
sti obiettivi non sempre sono riusciti a prevalere nelle dinamiche e nei rapporti 
di forza e di potere anche a livello politico-amministrativo, spesso scarsamente 
visibili nella sfera pubblica. Nonostante ciò, essi hanno comunque mostrato una 
capacità di resilienza, grazie sia all’impegno dal basso delle associazioni e dei 
volontari, sia alla presenza di norme di tutela stabilite a livello europeo.
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Terzo e ultimo atto della ricerca con cui si esplorano geografie, significati 
e pratiche sociali che investono i fiumi e le città d’Italia. Questo volume 
riguarda il Mezzogiorno, ma non solo i capoluoghi e a volte neppure città, 
dato che alcuni corsi d’acqua scorrono interamente in aree rurali. I casi 
sono 18, raffrontati a 29 capoluoghi di provincia, un buon campione delle 
situazioni socio-fluviali che si presentano nel Sud Italia. L’idea di una di-
stanza relativa fra fiumi e comunità urbane prende forme nuove: i corsi 
d’acqua sono fuori dall’immaginario collettivo, se non fosse per il loro ca-
rattere torrentizio (le fiumare); si portano dietro ricchissimi bagagli storico-
archeologici, maltrattati sia da grandi opere che dall’urbanizzazione diffu-
sa. Tale processi, con qualche eccezione, continuano ancora, accentuati 
dalla crisi climatica e da impianti di depurazione su cui si fa poca manu-
tenzione. È una distanza sociale ampia e dolorosa per quei militanti che si 
sono adoperati per difendere i fiumi. Se le mobilitazioni sono state poche, 
bisogna anche registrare due fenomeni nuovi: a) una riscoperta in termini 
scientifici e culturali del “Sud di mezzo”, né quello delle aree interne spo-
polate né quello della costa iperurbanizzata, entrambi per motivi diversi 
assai dibattuti. I fiumi fanno da intermediari fra aree diverse, b) un rilancio 
di azione pubblica attraverso i contratti di fiume. La loro formula inclusiva 
è nota; l’attesa è che creino un bilanciamento fra usi disparati dell’acqua, 
riducendone l’inquinamento e valorizzando paesaggi di grande fascino, 
fruibili con la mobilità dolce. 

Giorgio Osti insegna sociologia dell’ambiente e del territorio all’Univer-
sità di Padova. Dopo diverse ricerche sulle aree rurali fragili e le questioni 
ambientali, insegue con questo terzo volume una bella tradizione di studi 
socio-idrici, ancora poco sviluppati in Italia.
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